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Marcello Dudovich, un ospite inedito 
nella Sala Gruau del Museo della Città di Rimini

Quando Marcello Dudovich (Trieste, 1878 - Milano, 1962) realizzò il celebre manifesto con il “pesce rosso” per la stagione balneare riminese del 1922, inaugurando un lungo periodo di assiduità con la città malatestiana, René Gruau (Rimini, 1909 - Roma, 2004) s’avviava di contro a lasciare la Romagna e la villa della madre sul colle di Covignano per dare avvio alla sua luminosa carriera, esordendo in principio sulla rivista milanese “Lidel” e in seguito collaborando con le maggiori testate di moda tra Parigi e New York. Gruau e Dudovich pertanto non si incontrarono mai a Rimini, una città che aveva tuttavia segnato le loro vite di uomini e di artisti. L’occasione si presentò a Milano. E fu un contatto intensissimo, ancora ben vivo nel ricordo dell’anziano Gruau, il quale redigendo nel 1993 un’autobiografia che era il ripensamento della sua intera - e intensa - esistenza, scriveva: “Un altro personaggio che ricordo bene è Marcello Dudovich. Quando l’ho conosciuto lui era già un disegnatore molto famoso, faceva soprattutto delle affiches e lavorava per la Rinascente. L’ho incontrato proprio in quegli anni a Milano, quando iniziavo la mia carriera a “Lidel”, tramite un’amica che mi aveva accompagnato nel suo atelier. Ero molto intimidito, perché ammiravo molto i suoi disegni. Per me era meraviglioso, disegnava cose molto chic e ancora oggi lo trovo infinitamente più bravo di me. Devo dire che quando ho iniziato a fare disegni di moda, mi ispiravo soprattutto a riviste francesi, però Dudovich mi ha influenzato moltissimo, molto più di tutti i disegnatori italiani di quegli anni: Enrico Sacchetti, Boccassile, Filiberto Mateldi”.

Le parole che Gruau dedica nel suo ricordo di vita all’artista triestino, e la possibilità di esporre uno straordinario disegno inedito di Dudovich durante la Biennale del Disegno ci è sembrata occasione per propiziare un “incontro” riminese, mostrando il foglio in un rinnovato allestimento della Sala Gruau del Museo di Rimini. Il bellissimo disegno, proveniente dalla collezione faentina di Dionigi Zauli Naldi, personaggio ben noto per i suoi contatti con il cenacolo baccariniano e per la frequentazione di artisti e letterati, rappresenta la moglie di Dudovich – Elisa Bucchi, giornalista di moda non a caso di Faenza anch’essa - sulla spiaggia di Rimini mentre passeggia con un cane al guinzaglio. Siamo nello stesso anno del celebre manifesto balneare del “pesce rosso”: non è infatti un caso che una composizione simile, informata sulla stessa idea ma fatalmente bloccata nella pur elegantissima stampa tipografica, ritorni nel manifesto realizzato da Dudovich per la Rinascente proprio nel 1922, intitolato Correre sulla spiaggia. L’inedito disegno, esposto per la prima volta, rappresenta dunque una fresca impressione di un assolato giorno di mare della Rimini belle epoque, quella che Gruau ricordava essere, assieme al Lido di Venezia, “la spiaggia mondana per eccellenza in Italia, luogo preferito d’incontro dell’aristocrazia e dell’alta borghesia”.

Proprio il Lido veneziano, Grado e Rimini furono le tre sole località balneari delineate da Dudovich con il suo elegante e inconfondibile tratto, ancora una volta in sintonia con il pensiero di Gruau.

L’incontro, infine, diventa, alla luce della dichiarata ammirazione del giovane artista italo francese per il maestro triestino, anche luogo ideale di confronto, dove non sarà difficile cogliere assonanze e rimandi tra i due disegnatori e illustratori tra i più grandi e famosi del secolo appena trascorso.

sede: Museo della Città, Sala Gruau
cura: Giulio Zavatta

orario: dalle 15 alle 23 festivi dalle 10 alle 23, chiuso i lunedì non festivi
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